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PARTE UFFICIALE

Lutto di corte - Lessi e teoreti: an. Deoreti nn. 720, 730e 73 iche
costituiscono in sesioni elettorali autonosse i comuni di Buonanotte
(CAfsti) Ottrona di San Mamatte (Como) e Terralba (Bassari) -
n. neareto n. 732 che ricostituisce in sezione elettorale autono-
ma il cornting di Berramonacesca (CAseti) - R. Deereto n. 4
cAo convoca il 2· rollegio elettorate di Cosensa per l'elezione di
in deputato - Regio Decreto n. CCCCXLI(Parte supplement.)
cAo costituisce in ente'morale il ricovero per le fanclutte powere
¢d orfane fondato in Bacigliano dalla its Angela Villano, to au-
torissa ad acceterre l'eredet4 a tal uopo disposta, la aggrega al-
I'Orfanotrojio femminf le locale, ed appresa it relation statuto
órganico - Retazione e R. decreto che seinglie il Consiglio co-
rannalè di Melito°Porto Salvo (lieggio Calaðrfa) e nomina un
R. Commissario straordinario - ministero done Poste e dei
Telegr,aa: Avoiso- Ministero del Tesoro: Riassunto del conto
del 285ero al 31 dicembre 1891 - Cotteorst - nottettino me-
Teouleo.

PARTE NON UFPICIALB

Camera dei Deputatt: Beduta del giorno £4 gennaio 1892 - Tel -
g!"apsmi detrAgenita Storant - Listino ut/tesale gena Borsa da
Réma: errata-corrige - Turersion

.

In foglio di supplernento:
Ministero don'Interno: (Direzione di Sanith Pabblica) Bonettino sa.

nitario del mese di novembre 1801.

PARTE UFFICIALE

Maria e per la sua costituzione in sezione elettorale au-
tonoma;
Veduta la tabella generale delle sezioni del Collegi elet.

torali, approvata col R. decreto del 24 settembre 1882
n. 997 (serie 86);
Visti gli articoli 47 e 48 della legge elettorale politica

26 settembre 1882;
Ritenuto che il comune di Buonanotte ha 74 elettori

politici;
Ritenuto che le condizioni di viabilità tra Buonanotte

e Villa Santa Maria rendono diffleile l'esercizio del di•
ritto elettorale agli elettori del primo dei detti comuni;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il comune di Buonanotte è separato dalla setione elet•

torale di Villa Santa Maria el à costituito in sezione elet-
torale autonoma del 1• Collegio di Chieti.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo.

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 17 dicembre 1891.

UMBERTO.
G. NICOTERA.

Visto R Guardasigilli D. Cnimant.

Sua Maestà 11 Re, in seguito alla partecipazione avuta n Numero Wa0 deMa Raccoua U/JIciale deue leggi e det decrett

del deoesso di S. A. R. 11 Principe Alberto Vittorio Duca del Regno, conuene a seguente decreto:

di Clarence e d'Avondale, ha ordinato un lutto di Corte UMBERTO I.
di giorni 14 a cominciare da oggi stesso· p or gra~ia di mio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

LEGGI E DEOR,E'ITI Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno;
.¤ Num. Tao dena Raccous U.getale deue leggi e dei decren Veduta la domanda del comune di Oltrona di S. Mamatte
del Regno coñuene a seguente decreto per la sua separazione dalla sezione elettorale di Ap.

UMBERTO I, piano e per la sua costituzione in sezione elettorale auto-

_per grazia di Dio o per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla·pròþostà del'Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'Interno.;
feduta la domanda del comune di Buonanotte per

la suä separazioné dalla sezione elettorale di Villa Santa

noma;
Veduta la tabella generale delle sezioni deisCollegi elet-

torali, appiovata col R. decreto del 24 settembre 1882
n. 997 (serie 86);
Visto l'articolo 47 della leggo elettorale politica 2& set-

tembre 1882;
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Ritenuto che il comune di Oltrona di S. Mamette ha

103 elettori politici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

11 comune di Oltrona di S. Mamette è separato dalla se·

zione elettorale di Appiano ed è costituito in sezione elet.

torale autonoma del 1° Collegio di Corno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e àei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di ossertarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 17 dicembre 1891.

UMBERTO
G. NICOTERA.

Visto, li Guardasigilli: B. Cmumal.

A Numero TSK della Raccolta tyciale delle leggi e dei decreli

del Regno contiene ti seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno;
Veduta la domanda del comune di Torralba (Sassati) por

la sua separazione dalla sezione elettorale di Bonnannaro

e per la sua costituzione in sezione elettorale autonoma ;

Veduta la tabella generale delle sezioni dei Collegi elet-

torali, approvata col R. Decreto del 24 settembre 1882

n. 997 (simie 8•);
Visto l'articolo 47 della legge elettorale politica 24 set-

tembre 1882;
Ritenuto che il comune di Torralba ha 105 elettori

politici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il comune di Torralba (Sassari) è separato dalla se.

zione elettorale di Bonnannaro ed è costituito in sezione

elettorale autonoma del Collegio di Sassari.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigille
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufflolale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 20 dicembre 1891.

UMBERTO.
G. NICOTERA.

Visto, li Guardasigini: B. Caixinfi'.

Il Numero 139 della Raccolta U//lciale delle leggi e dei decreti del

Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO 1.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno;
Veduta la domanda del comune di Serramonacesca

(Chieti) per la sua ricostituzione in sezione elettorale au-

t noma, a termini dell'art. 48, alinea 3° della legge elet-
torale politica M settembre 1882;
Veiutt la tabella generale delle sezioni dei collegi elet-

torali, approvata col regio decreto del 24 settembre 1882

n. 997 (serie 3a)
Visti gli articoli 47 e 48 della legge elettorale politica

24 settembre 1882;
Ritenuto che il comune di Serramonacesca ha 87 elet.

tori politici;
Ritenute le speciali condizioni topografiche dei luoghi:
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il comune di Serramonacesca è ricostituito in sez°one

elettorale autonoma del primo collegio di Chieti, a termini
dell'articolo 48, alinea 3° della legge elettorale politica
24 settembre 1882.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigille
lollo Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 20 dicembre 1891.
UMBERTO.

G. NICOTERA
Visto, Il Guardesigilli: B Culmani.

Il Numero a della Raccolta Uqiciale delle leggi e dat decreti del
Fegno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto il messaggio in data 13 gennaio 1892, col quale
l'ufficio della Presidenza della Camera dei Deputati noti-
ficò esser vacante un. seggio di Deputato al Parlamento as.
segnato al 2° Collegio di Cosenza;
Veduto l'art. 80 della legge elettorale politica 24 settembre

1882 N. 999;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

11 2° Collegio elettorale di Cosenza è convocato pel giorno
7 febbraio prossimo affinchè proceda alla elezione di uno
dei cinque Deputati assegnati al detto Collegio.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo il

giorno 14 detto mese.

Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando á
ohiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 14 gennaio 1892.

UMBERTO.

G. Nicorana.
Visto, li Guardasigilli: B. Culmani.
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I
li N. 0000IA (Parle supplementare) della Raccolta U/ficiale

delle leggi e dei decreti del Regno , contiene il seguente decreto:

UMBERTO 1.

per grazia di Dio e per volonth della Naziono
RE D'ITALIA

Vista l'istanza dell'Amministrazione comunale di Savi-

gliano (Cuneo) diretta ad ottenere :
i• la costituzione in ente morale del < Ricovero per

le fanciulle povere ed orfane di madre > fondato in quel
comune dalla fu Angela Villano con testamento 2 marzo
1884;

2• l'autorizzazione ad accettare l'eredità disposta dalla
pia fondatrice, ascendente a lire 6586 ;

S• l'aggregazione del nuovo Ricovero all'Orfanotrofio
femminile esistente in Savigliano;

46 l'approvazione dello Statuto organico dell'Orfantro-
fio riformato in conseguenza della proposta aggregazione;
Visto il citato testamento della defunta Angela Villano;
Viste le deliberazioni del Consiglio comunale di Savi-

gliano in data 28 ottobre 1884, 22 settembre 1888, 17
dicembre 1890, 21 ottobre 1891;
Viste le deliberazioni 16 settembre 1889 dell'Ammini-

strazione dell'Orfanotrofio femminile di Savigliano e 16 feb·
braio 1891 della Giunta provinciale amministrativa di
Cuneo;
Viste le leggi 5 giugno 1850 n. 1037 e 17 luglio 1890

n. 6972;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Ricovero per le fanciulle povere ed orfane di madre

come sopra fondato in Savigliano dalla fu Angela Villano
è costituito in ente morale ed è autorizzato ad accettare
la eredità che ne costituisce ja dotazione.

Art. 2.

Il Ricovero stesso è aggregato all'Orfanotroflo femminile
esistente nel comune di Savigliano.

Art. 3.
È approvato il nuovo Statuto organico dei due istituti

riuniti in data 8 novembre 1891 composto di 39 articoli,
visto e sottoscritto d'ordine Nostro, dal Ministro propo-
nente.
Ordiniamo che íl presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Racco3ta ufficiale dello

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 20 dicembre 1891.

UMBERTO.
G. NICOTERA.

Visto, 14 Guardosigini: B. CHNIRRI.

diverse gravi irregolarità, ma ancora l'esistenza di uno stato di cose

pel quale tutti gli atti di quell'Amministrazione sono circondati di so-
spetti ed equivoei
Per alcuni consiglieri evvi vera incompatibilità ad esercitare le fun-

Itoni di cui sono investiti ; molti altri trovansl legati in parentela fra
loro, nonchò coll'esattore e col tesoriere, altri ancora sono interessati
in pubblici servizi.
L'Amministrazione si è poi mostrata inetta a dare qualsiasi imþulso

di progresso al paese; chè anzi non ha saputo sistemare affari ur-

genti che attendevano da Ipolto tempo una sollecità definizione. Così
sono rimaste insolute moltèplici pendenze per scioglimento di promi
seuità demaniali,mentre il comune ne attendeva benefizi grandissimi,
Così l'opera di completamento del cimitero è rimasta anch'essa ab•
bandonata.
In siffatta anormale condiz one di cose, quando lo stesso funzionante

di sindaco trovasi sotto processo per accuse di indebite appropria-
zioni, il Governo reputa che gli ordinari provvedimenti, previsti dalla
legge, non conseguirebbero tutto il loro effetto.
Soltanto la gestione di un commissario straordinario potr) fare

piena 11ce sull'andamento del municipto, potrà dissipare tutti i dubbi
e i sospetti della cittadinanza, ed in part tempo apprestare conve-

nientemente il terreno per l'opera della nuova amministrazione, che
sarà chiamata dalla fiducta del corpo elettorale a reggere il comune.

11 sottoscritto si onora pertanto sottoporre all'Augusta firma di V. M.
l'unito schema di decreto, col quale si scioglie il Consiglio comunale
di Melito Porto Salvo.

Il Ministro
G. 11100TERA.

UMBERTO I -

per grazia di Dio e per volontà della Nazione .

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno ;
Visti gli articoli 268 e 269 del testo unico della Legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 10 feb-
braio 1889 n. 5921 (serie 3ag
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Il Consiglio comunale di Melito di Porto Salvo, in pro-

vincia di Reggio Calabria, è sciolto.
Art. 2.

Il signor Paolo Lusardi è nominato commissario straor-
dinario per l'amministrazione provvisoria di detto comune
fino all'insediamento del nuovo Consiglio comunale ai ter-
mini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato della esecuzione

del presente decreto.

Dato a Roma, addi 31 dicembre 1891.

UMBERTO.

G. NICOTERA.

Relazione del Ministro dell'Interno a S.M. 11 Re, MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

nell' udtenza del 31 dtcembre 18.91, per to sciogit-
mento del Consiglio comunale di Melito Porto Salvo (SERVIZIO DEI TELEGRAFI)
(Reggio Calabria).
slaE i AVVisO.

Reiterati reclami prodotti contro l'Amministrazione comunale di 11 giorno 13 corrente, in Paparella (Monte S. Giuliano) provin:la di
Melito Porto Salvo hanno richiamato l'attenzione del Governo sull'an- Trapani, è stato attivato un ullicio telegrafico governativo al servizio

damento di quel municipio. pubblico, con orario limitato di giorno. >

Eseguite opportune indagini, queste hanno assodato non soltanto Roma, 14 gennaio 1892.
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MINISTERO DEL TESORO

RIASSUNTO DEL CONTO
CONTO di

D A RE

• Contanti nelle Tesorerie provinciali e cent presso la Cassa mi la dBlasuu 2 0 86,9 t 1
Fondi di Cassa
alla chiusura

.

Fondt in via, all'estero e presso la llanca Naz. Ef otti In portifoglio e Buoni di zecca 60,120,620 81
dell'Esercizio i890-91

Fondo metallico destinato al cambio det biglietti consorziali e già consorziali
. . 8,304,426 >

288,620,983 42

Incassi dal 1• luglio 1891 al 31 dicembre 1891.

11. Ordinarie . . . . . . ! . . . . . . . . . . . . . . . . . . 804,836,036 80
Per entrate
del Bilancio: Straordinarie . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 66,118,779 47

870,054,816 27

III.
Per debiti In conto debiti

. . . . .
.

. . . . . . . . . . . . . . . Il 1,008,227,391 43
e crediti

di Tesorerta• In conto crediti' . . . . . . .
e

. . . . . . . . . . . . . . . . 123,622,819 75
1,181,850,211 20

TOTALE. . . . . Ÿ,ŸÛÎ,42Û,ÛÍÛ $Û

Situazione dei:debiti

SITUAZIONE VARIAZIONI
SITUAZIONE

DEBITI DI TESORERIA al
Aument! Diminuzioni al

30 giugno 1891 (incassi) (pagamenti) 31 dicembre 1891

I. Buoni del Tesoro
. . . . . . . . . . . . . . 289,272.000 » 106,647,000 » 203,209,500 » 282,709,500 >

11. Vaglia del Tesoro.
. . .

. . . . . . . . .
. 21,561,235 79 329,490,039 60 333,029,543 31 16.021,702 05

111. Banche - Conto onticipaztoni statutarie . . . . . . . > 116,000,000 » 61,000.00 ) » 55,000,000 »
IV Amndnist. del Debito pubblico in conto corrente infruttifero 11R,547,4F0 15 226,797,963 72 202,310,16[ 36 143,035,182 51
V. Id. Fondo Culto id. id. 5,024,337 85 10,633,084 02 0,916,195 37 8,741,226 50
VI. Altre Au ministrazioni in conto corrente fruttifero . . 20,618,42914 15,256,110 14 20,155,866 86 6,718,672 42
VII Id id. Id. Infruttirero .

. 20,286,744 37 112,752,149 67 64,012,164 56 68,99ß,729 48
Vill Incasst da regolarizzare . . . . . . . . . . .

. » 651,174 30 » 651,174 30

TOTALE dei debiti . . . 475,310,227 30 1,008,227,39[ 45 901,663,43[ 49 581,874,187 26

R I EP I

I
i

Conto di Cassa
. . . . . . . . . .

Situazione dei crediti di Tesoreria . . . . .

ToTALE dell'attivo . . .

Situazione dei debiti di Tesoreria. ' . . . . . .
·

Attiva . . .SrtvAzioNs ni Cassa
. Passiva

. .

I
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- Direzione Generale clel Tesoro

DEL TESORO al 31 dicembre 1891.

cAssA.

AVERE
H I i

Pagamenti dal 1• luglio 1891 al 31 dicembre 1891.

IV.
For spese di Bilancio compresa la somma di lire 428,094 pagata pel ritiro dei biglietti consorziali

e già consorziali, con l'apposito fondo metallico esistente in Tesoreria . . 977,418,553 87
977,118,553 87

V.
Per debiti la conto debiti . . . . . . . . . .

I
. . . . . . . . . . . . 001,663,431 49

e crediti
di Tesoreria In conto creditt . . . . . . . .

.
. . . . , . . . . . . . . . . 159,833,479 52

1,061,490,911 01

TOTALE dei pagamenti . . . . . 2,038,915,464 88

Contanti nelle Tesorerie provinciali e centrale e presso la Tesoreria di Massaua, 217,868,736 54

Fondi di Cassa

al Fondiin via,all'estero e presso la Banca Nazionale, Effeu; in portafoglio e Buoni di zecca. 20,765,477 47

31 dicembre 1891
Fondo metallico destinato al cambio del biglietti consorziali e già consorziali . . . 7,876,332 » 2ö2 510,546 01

TOTALE
.

.
. . . 2,291,426,ÛlÛ $Û

e crediti di Tesoreria.

SITUAZIONE
VARIAZIONI

SITUAZIONE
CREDITI DI TESORERIA al

Aumenti Diminuzioni
al

30 giugno 1891 (pagamenti) (incassi) 31 dicembre 1891

IX. Amminist. del Debito pubblico per pagamentl da rimborsare. 3,862,690 83 87,794,606 18 60,334,612 71 31,322,684 30

X. Id. Fondo per 11 Culto id. id. 4,205,992 60 8,507.032 90 4,078,894 17 8,634,131 39

XI. Altre Amministrazioni id. id 26,035,500 59 59,533,251 87 48,249,410 78 37,319,341 68
XII. Obbligazioni dell'Asse Ecclesiastico , . . . . . . .

. 189,800 » 223,200 » 305,600 » 207,400 »

XIII. Defleienze di Cassa a carico dei contabili del Tesoro . . 2,011,851 97 2,033 29 > 2.013,885 26

XIV. Diversi . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11,982,290 90 3,673,355 28 10,654,302 09 5,001,353 09

TOTALE dei crediti
. . . . 48,288,135 05 159,831,479 52 123,622,819 75 84,408,795 72

Eccedenza dei debiti sui crediti
. . . . 427,022,091 35 70,353,300 19 » 497,375,391 54

TOTALE COrie contro . . . 475,310,227 30 230,18G,779 71 123,022,819 75 581,874,187 26
I

LOGO.

DIFFERENZA
30 giugno 1891 31 dicembre 1891

288,620,983 42 252,510,516 01 36,110,437 41

48,288,135 95 84,498,795 72 36,210,659 77 »

336,909,119 37 337,000,341 73 100,222 36 »

475,310,227 30 581,874,187 26 > 106,563,959 96

138,401,107 93 244,864,845 53 » 106,463,737 60
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PROSPETTO degli incassi e dei pagasraenti di
nel mese di dicembre 1891 e a tullo il mese stesso per l'Esercizio 1891-92,

INOASSI

Entrata ordinaria.

A) Categoria I. - Entrate effettive:
Rendite patrimoniali dello Stato .

Imposta sui fondi rustici
Imposte e sul fabbricati. . .

dirette Imposta sui redditi di
ricchezza mobile . .

Tasse in amministra-
zione del Ministero
delle Finanze .

.
.

Tasse
. Tassa sul prodotto del

sugli movimento agrande e
affari piccola velocità sulle

ferrovie . . . . .

O Diritti delle Legazioni e
A dei Consolati all'estero

Tassa sulla fabbricazio-
h ne degli spiriti, birra,

ecc.......
A Dogane e diritti marit.
e Tasse Dazi interni di consumo,
9 di , esclusi que'll delle città

consumo di Napoli e di Roma .

DazioconsumodtNapoli
DazioconsumodiRoma
Tabacchi . . . . .

Sali ......
Multe e pene pecuniarie

Tasse relative alla riscos-

diverse sione delle imposte .

Lotto . . . . . .

Proventi Poste
. . . . .

di servizi Telegrafl . . . . ,

pubblici Servizi diversi . . .

Rimborsi e concorsi nelle spese .

Entrate diverse . . . . . .

B) Categoria IV. - Partite di giro

MESE MESE DIFFERENZA
D a lugl i o D a lugl i o DIFFERENZA

di dicembre di dicembre nel
ISOR 1890

nel
a tutto dicembre a tutto dicemb e

1892 5890 1891
1891 1890

2,121,495 17 2,732,529 72 - 611,034 55 43,508,627 » 46,148,949 80 - 2,640,322 80

31,879,630 98 29,378,714 37 1) 2,500,916 61 Bö,953,224 87 88,669,903 03 + 7,283,316 84

63,516,217 91 60,304,694 07 + 2) 3,211,523 84 119,431,972 36 117,792,280 86 ‡ 1,639,691 50

15,552,105 84 16,399,096 06 - 846,990 22 97,409,647 40 98,233,218 51 - 823,571 11

1,812,062 73 1,765,566 84 } 46,495 89 9,883,292 21 9,81ß,074 23 + 67,217 98

90,499 92 55,596 39 ‡ 31,903 53 401,241 02 3ö6,195 43 + 45,015 õ9

3,101,146 35 3,061,461 18 + 39,685 17 12,940,976 23 12,246,892 92 # 694,083 31

15,185,123 39 21,254,õ78 60 - 3) 6,069,455 30 115,359,786 01 122,489,829 62 - 7,130,043 61

5,044,171 80 4,794,051 65 ‡ 250,120 15 30,280,358 82 28,244,820 63 + 2,035,538 19

1,752,875 31 1,898,000 15 - 145,124 84 8,549,501 06 9,304,674 52 -- 755,173 46
1,901,294 26 74,363 74 + 1.826,930 52 8,611,401 » 1,343294 75 + 7,268,106 25
17,159,249 26 16,985,101 69 174,147 57 96 050 451 » 9õ,700,090 43 ‡ 350,360 57
6,392,160 88 6þ11,3õ6 45 - 119,195 57 31,715,670 74 31,678,983 12 ‡ 36,687 62

611 50 996 13 - 294 63 7 907 29 8,133 62 - 226 33

9,178,864 41 6,265,618 71 4) 2913,250 70 36,136131 32 34,349,023 68 ‡ 1,787,107 6f
4,672,391 50 4,481,205 » 191,186 50 24,180 097 09 23,718,452 69 J- 466,644 40
1,105,776 6l 1,059,724 01 46,0ö2 60 6,635,60 97 6,830,552 13 - 194,950 16

1,203,941 65 1.160,919 96 43,024 69 10,401,512 64 7,773,929 33 # 2 627,583 31

7,727,826 89 6,526,204 58 5) 1,201,622 31 21,385,487 70 19,118,991 05 ‡ 2,266,496 65

245,274 01 1,861,205 90 - 6) 1,615,931 89 1,850,815 30 3,297,306 87 - 1,446,491 48

492,218 » 4,570,227 06 - 7) 4,078,000 06 34,137,333 68 34,301,950 13 - 164,616 45

ToTALE Entrata ordinaria 190,134,911 37 191,141,117 35 - 1,006,175 98 804,836,036 80 791,423,552 35 + 13,412,484 45

Entrata straordinaria.

C) Categoria I. - Entrate e/Tettive :

Rimborsi e concorsi nelle spese 1,745,740 83 2,075,307 74 - 329,656 91 4,035,275 90 6,998,506 80 - 2,9ß3,230 90

Entrate diverse . . . . . . . 28,844 î8 870,206 04 - 841,361 7ô 908,253 69 4,715,463 59 - 3,807,209 90
Arretrati per imposta
fondiaria . . . .

2,760 82 590 61 # 2,170 21 9,565 10 6,405 62 3,159 48
Capitoli Arretrati per imposta
aggiunti sui redditi di ricchezza

mobile .
. . . . 3,020 61 77 63 2,942 98 3,183 92 683 01 + 2,500 91

Residui attivi diversi . 202,646 16 28,700 54 ‡ 173,945 62 562,801 75 410,635 22 § 152,166 53

D Categoria II. - Movimento di
capitali:

Vendita di beni ed afkancamento
di canoni • • · · · . . 885,224 31 1,231,861 40 - 346,637 09 4,487,241 58 5,683,999 87 - 1,196,758 29

Riscossione di credith . . . . 394,178 55 446,906 94 - 52,728 39 3,469,507 30 3,018 250 39 } 451,256 91

Accensione di debiti - . . . .
420,524 50 1,278,050 12 - 857,525 52 6,627,233 73 6,106,003 44 521,230 29

Ricuperi diversi. . . . . .

Capitoli aggiunti per resti attivi .

E) Categoria III.
Costruzione di strade ferrate . . 17,114,825 52 387,257 07 FS) 16,727,568 45 46,015,716 50 2,781,954 98 43,233,761 52

Capitoli aggiunti per resti attivi. > 16,406 69 - 16,408 69 » 23,131 77 - 23,131 77

ToTALE Entrata straordinaria 20,797,765 58 6,335,454 68 y 14,462,310 90 66,118,779 47 29,745,034 69 36,373,744 78

TOTALE GENERALE INCASSI. 210,932,706 95 197,476þ72 03 § 13,456,134 92 870,954,816 27 821,108þ87 04 49,786,22913
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biyancio verificatisi presso le 'T'esorerie del Regno
comparati con queuf det periodi corrispondentt deir eseretzio precedente.

MESE MESE DIFFERENZA
d a I ugl I o d a lug 11o DIFFERENZA
1891 1880

di dicembre di dicembre nel - nel

PAGAMENTI i § 9 I I & OO I 8OE
a tutto dicembre a tutto dicembre

1891 1800

Ministero del Tesoro compresa la
somma di L. 428,094 pa-
gata pel ritiro dee biglietti
consorziali e già consor-

ziali, con l'apposito fondo
metallico esistente in Teso-
reria • • 304,925,843 36 ß00,846,363 87 + 4,079,479 49 468,850,309 79 437,693,150 22 ‡ 31,157,159 57

Id. delle Finanze . . . . . 18,385,760 16 16,520,323 04 + 1,865,437 12 107,282,597 43 94,669,813 14 ‡ 12,612,784 29

Id. . di Grazia e Giustizia . . 2 866,844 84 2,820,129 04 37,715 80 16,772,432 02 16,900,472 37 - 128,040 35

Id. degli Affari Esteri . .
. 923,037 33 E02,000 40 121,030 93 G,035,370 30 5,412,051 69 ‡ 623,318 61

Id. della Istruz:one Pubblica . 3,495,556 18 3,431,030 85 64,525 33 21,548,'07 50 21,258,144 36 ‡ 290,563 14

Id. dell'Interno
. . .

. . . 4.457,581 26 4,559,789 03 - 102,207 77 34,150,957 20 31,316,057 30 ‡ 2,834,899 90

Id. dei Lavori Pubblici . . . 17,280,278 52 13,809,690 03 3,470,558 40 93,003,149 06 102,299,631 30 - 8,ô96,484 64

Id. delle Poste e dei Telegra6 5,46604l 97 3,311,296 04 2,154,745 94 27,248,305 51 26,178,865 28 ‡ 1,069,440 24

Id de'!a Guerra
. . .

.
.

23,õ89,026 83 24,028,083 71 - 439,056 88 140,658,168 22 153,380,068 80 - 12,827,900 58

Id. della Marina . . . , 7,350,863 G7 8,891,733 59 - 1,531,809 92 54,000,300 74 00,341,325 51 - 11,672,018 77

Id. dell'Agricoltura, indestria e

Commercio.
. . 1,064, 37 60 1,675,005 52 - 610,357 92 6,699,240 49 8,888,520 32 - 2,189,270 83

TOTALE PAGAMENTI . . . 389,811,571 72 280,704,511 11 9,107,030 61 977,418,553 87 964,344,103 29 # 13,074,450 58

Attiva
. . . . . . » » 4,349,104 31 > > 36,711,778 65

Differenza

Passiva . . . . .
178,878,864 77 183,227,969 08 » 106,463,737 60 143,175,516 2: >

TOTALE come contro 210,932,706 96 197,476,572 03 13,4õ6,134 92 ) 870,954,816 27 821,168,587 04 449,786,229 23
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ANNOTAT.ION I.

L L'aumento è dovuto el a revisione generale dei fabbricati.
2. IJaumentorder:va dalla rlscossione non solodelleritenutesugli

interesst del consoÌid.ito 3 OLO e su quelli di debiti redimibili scadult
al 1 ottobre 1891 che per eventuall ritardi di liquidazione non si

sono potuti introitare, come negIl anni de:orsi, nel precedenti mosl
di ottobre e novembre, Ina anche per Panticipato incasso di altre ri-

tenuto che nel paßsato eserpiglo furono versate soltanto in gennaio.
3. La diminuziona è principalmento da attribuirsi alle minorl im-

portazioni di grano in causa del soddisfacente raccolto verificatosi

nel Ilegno, o di zucaheri, in parte per i maggiori approvvigionamenti
verificatisi in novembre ed in parte per eff tto tiel sospesi sdazia

menti o attesa delle variaiioni apportate poi con la legge 24 dicem-

bre ed alla soluzione delle varie questioni sorte per l'applicatione del

sistema della polatimetr:a.
Por questa parte di diminuzione troverà compenso nel maggiori

sdaziamenti della seconda e terza decade del corrente me o di gon-

najo, glacchè tutte le raffluerie sono oggi in piena attività.

4. t/aumento è dovuto all'anticipata reg< lazione delle vincite

prelevate dai fondi della riscossione.

5. L'aumento ð d vuto al ricupero d' interessi di obbligationi
omess3 per conto de la Cassa degli aumenti patrimoniali delle Eoaietà
ferroviarie Adriatica, Mediterranea e Sicula.

6. .Nel dicembre 1800 furono eseguiti versamenti per capital-,
interessi e premi riferibili a titoli di deb:to pubblico caduti in pre-

serizione, montre nel corrispondente meso del 1891 non si ebbero

introgi di talo specie.
7. La diottnuzione proviene per la massima parlo dalle somme

versalet dal a Cassa Deposill e Prestiti nel dicembre 1890 per il so -

vizio delle pensioni nuove, mentre nel corrente esercizio l'int cito

sarà fatto in gennato.
8. L'aumonto è dovuto al collocamento nel Regno dl rendita pe r

spese forroviario a carico dello Stato.

Roma, 13 gonnato 1892.

"Il Direttore Capo della 5' Divisione
Q. BIAGINT.

Il Direttore Generale

CANTONI.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

CA MERA DEI DEPUTATI

RESOf ONTO SOXX&RIO - Giovedi 11 gennaio 1892.

Presidenza del presidente BIANC11ERI.

I.a.seduta.comlnela alle 2,25.
DI S\N GIU<EPPE, segretario, legge 11 processo verbale de!la Ee-

data-di marteal 22'dicembre, che à op vrovato.
PRESIDENTE comunica una let cra del ministro dell'intorno, con la

qualo annunzia che i funerall annuali per la memoria del Re Vittorio
Emanuele 11 saranno tenuti nel Panihmon il giorno 19 corrente.
Comunica quindi un elenco di amministrazioni comunali disciolte.
Comuntea inoltre una lettera del presidente del Consiglio con la

qualö trasmette gli atti del'a Commissione l'ineblesta dell'Britraa e

copia di dtie sent-nze recentemento pronunziate dal tribunate di Mas-
saan, nel dro processi svohist a carico dell'avvocato Cagnassi, dtl
tenente Livraght ed altri.

Ricevimento di Capo d'anno al Quirinale.
PRESIDENTE Onorevoll colleghi, ademplo al grato dovere di rife-

riry1 che nella recente occasiono del rinnovamento dell'anno, In vo-
stra Comrittssione unitamente all'Ufficio di Presidenza, ebbe l'onore

di rassegnare le feltellazioni e gli augurli della Camera del Deputati
alle ro Maqath.11 Re e la Regina, esprimendo i plix forvidi voti per
la Loro conservazione, attestando i sentimenti di perenne affetto, di
devazione e di gratitudine 4ella Rappresentanza della Naziono verso

gli August! Sovrani, che consacrano og i loro cura al bene della Pa-

. tria, al'a quale sono uniti con pari affetto e con eguale devozione, ne
tutelano ogni interesse a le assicurano PavvenÏre.
Sda Ataesth 11 Re accolse con vivo gradimento i sentimenti clie g'11,

. furono espressi dalla Cemera~dél De¡iutati,'disse essor lieto dellé di

Lei attestazioni di devozione e di affetto ed agglunse che gli auguril
dc11a luppresentanza nazionato giungono I più cart al di Lui cuore.

Sua Maestà ci silldò il gradito incarico di porgervi, onorevoli colle-
gbl, i suoi rtn6raziamenti, di esprimervi gli augurli che Egli vi rl-
cambia sinceri e l'assicurazione della sua particolaie affezione

11 Re et manifestò il suo complaclmento pel lavoro so'erte e proff-
cuo compluto dalla Camera nel breve período parlamentere della fine
del decorso anno; espresse la speranza che con pari attività ed uguale
patriotttsmo la Camera riprenderebbe e continuerebbo i suoi lavori,

prendendo prontamente in esame i nuovi trdtlati di CommerclO dai

quaii Egli riprom3 tt si benefizi non llevi poi principall prodotti na-
z onali; sollecitò pure lo studlo di quel provvedirconti legislativi di-
retti a migliorare le condiz oni economiche del paese, e di quegli altri
che possano giovare alle finanze dello Stato.
Sua Maestà ci disse anco-a aver Egli piena Ilducia che la pace sia

assicurata, di questo benefiz!o dovere noi trar profitto e valercene

per riselcere ogni pendente questione, setogliere le odierne diftlco'tà,

provvedere ag'l Interessi nazionali, porre in stabile assetto i pubblici
servizi, dire all'Italia ogni mezzo per complore 11 sua missione.

Sua Maestà oggiunse, in ultimo, ihr Egli con no=, i voti p.o caldi

per la prosperità de!!a patria al di cui bene non cess to di consa-

crare tutta la sua forza, tutta la sua vita confidando nel concarso it-

luminato e devoto ecIla Camera del deputat , con la quale è sempre
suo fermo proposito di agire d'accordo, e assicur ato, dai vincoli di

reciproco affetto e di devotione reciproca che uniscono Lui e la sua

Dinastia alla Nazione, cosi strettam-nt , da potersi affermare che in

Itlifa più clie in ogni altra contrada, popolo e Re, sono una sola fa•

miglia. (Approvazioni).
Comm•morazione dei deputati Angeloni e Casini e dell'ex deputato

BuccAia.

PRESIDENTE Il grato uffleio cui ho ora adempinto mi è amareg·

glato dal panoso dovere che m'incombe di part<cipare alla Camera la

dolorosa p rd ta, recentem•nte avvenuta del due ogregi colleghi,
ba -

rone Angeloni e prof. Casini.
E il sentimento di mestizia e di rammarico con cui quasi sempre,

por troppo,al riprend-rsi det nostri lavori mi toe-a partsrvi
del col·

leghi che la morte ha rapito dal nostro flanco, si fa più acerbo e pro-

fondo, quando, come oggi ci a•cade, quegh di cui lamentiamo la per-

dita o sedevano da lunghi anni in questa Camera, e con l'ingegno o

con la bontà squisita dell'an mo si erano acquistato la stima di tutti,

o sebbene di recente entrati in quest'Aula già ve li aveva preceduti
meritata fama di vasta dottrina, di mente p:ofonda e di elevato pa-
triottismo.
Giuseppe Angeloni, spentosi in Napolt 11 30 del o scorso dicembre,

era uno dei veterani della nostra famigila parlamoalare, ed il vuoto

loroso ch' e gh lascia nel cuore di tutti noi, ed in ispecie di que 11

ette s no stati i primi suoi colleght, ci inspira tutta l'amarezza del

più sincero rimpianto.
Il ha one Gius-ppe Andrea Angelon1 era nato in Boccaroso (Aquila)

da nobilo femtgl.a nella quale la molta agiatezza non an inva scom-

pagnata dalla dotir na e dalla cura del pubblico bene Dall' esempto

do nostico Giuseppe Ango'oni apprese la pratlea conoscenza, che ebbe

grand'ssima, delle cose agrarie, o fu tratto a coltivare con amore gh

studil economici, dai quali seppe attingere lumo e guida per la sola

rione dei probl-mi interessanti in sommo grado l'e:onomia e l'agri-

cultura na.iona'e, co.no appare dal suoi scritti e dai molti discersi da

lut pronunciati in questa Camera.

L'app0cazione plia mente alle discipline economiche non distc-

21teva nella sua glovinezza l'Angeloni dat sentire e dall'operare italia-

namento
Quundo per troppo breve tempo Napoll rimase nel 1848 trionfatrico

della tirannide borbonie», l'Angeloni, come capitano della Guard a na·

zlocale fu tra i più caldi ed animost fautori di liberth, clð che gli -

valsi, dopo la restaurazione borbonica, non poche molestte o perso-

cualoni dalla polizia,
A così belle doti di patriottismo e di sapero i suol concittadint non

tardarono a dare premio condegno, conferendo,tli nelle elezioni gene- -

rali del 1865 11 maniato di rappresentare alla Camera 11 collegio di

Solmona, e rimanendo fedeli al loro illustre rappresentanto in tutto le

Legislature successive.
Quale eq anto operosa sia stata l'opera parlamentore di Giuseppe

Angeloni, non è d'uopo ch' lo a voi ricordi. Mi bast! 11 dire come

egit seppe acquistarsi presilssimo, con la cotta o facito pirola, con la
sua competenza nelle discipline economiche o finanziarie, stima ed

autorka in tutte le part1 della Camera. In qual bonto questa tenosse
l'Angelon1 appare dalle molte ed importanti Commissloni di cui feco

parte i ricorderò solo frar tutte la Commissiono deh' inchiesta agrarla,
della qualo egll fu uno del membri più attivt e competenti.
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I metifstraticMlfsYnònseguilt óda fingegno e col arattere ne1Par-

lqmento, valsero a l'Angeloni di essere chiamato nel 1879 a for parte
dél Governo-in qualtà di segretario generale del Ministio dei lavori

pubblici.
Non è a>dfre quanto quel posto si contacesse alla preparazione in

tellettuale e pratiea del dëputato di Solmona, e quanto egli avesse

campo di farvi apprezzare sotto nuova luce le eletto qualità della sua
mente e del suo carattere.

Con lo stesso zelo ed attività che l'Angeloni spiegava nel Parla-

mento e nel Governo, egli attendeva agli uffici amministrativi a lui

conferiti dalla fiducia dei suoi concittadini o si adoperava a studiare

e far conoscere gli interessi economici di importanti regioni, come
dimostrano i numerosi suoi scrltti intorno all'affrancamento del Ta

vollere di Puglia.
Trattò pure, e con grande competenza, in pill d'una pubblicazione,

la questione ferrovlaria, nonchè quella del Credito Fondiario, due

questioni alle quali egli concetteva gran parte dell'avvenire econo-

mico del nostro paese.
Pochi uomint hanno come VAngeloni dedîcato tanta parte della

loro vita, dél loro ingegno, dellá loro attività a'la cosa pubblica;
pochi seppero come lui conciliarsi, con l'integrità, col disinteresse,
cop la generosa bontà dell'animo, tanto tesoro di stima e di affetto
dal loro concittadini.
Sono certo di interpretare fedelmente i sentimenti di tutte le parti

della Cameratrimplangendo nell'Angeloni 11 cit'adino di virtù esem-

plari, il deputato di eletto ingegno e di animo int6gerrimo, e ren-

dendo alla sua memoria un tributo ili sincero e reverente cordoglio.
(Approvaztoni).
Un'altra grave perditas ha pur subito It Camera, duranto il suo

breve aggiornamento, pel sub1taneo decesso avvenuto 11 10 corrente

in Napoli dell'onor. Agostino Casini.
Benchè egli da poco fosse entrato nél Parlamento come rappre-

sentante del 2°- Collegio di Cosenza, pure egli vi era già circondato

di quella universale stima e di quelle vive simpatie che non pos-
sono mancare ad un uomo come lui fornito di eletta intelligenza, di

un altro per autorizzare alcuni Comuni e Provicele ad eccedoro il li-
mite legale det\ñbuti d retti.

Contunicazioni del Governo.
Di ItUDINI', presidente del Consiglio, comunica la dimissione e la

sostituzione del ministro guardasigilli.
Presente la rehzione annuale sut possedimenti italiani nel lifer Rossé

ed i documenti relativi agli accordi recenterñente conctilusi ol IGE
del Tigrè.
Sollecita poi alcune Commissioni ad all'rettare l'esame dei disegni

di legge affldati al loro studio.
NICOTEttA, ministro dell'interno, chiede che 11 disegno di legge

sulle spese obbligatorie dei Comunt e delle Provincie venga dichin-
rato urgente e trasmesso agli Uflich
(L'urgenza è ammessa).
Sollecita poi la presentazione della relazione sul disegno di legge

relativo alle modificazioni alla log¡(e e lettorale.

Discussione dei trattati di commercio con l'Austria-Ungheria e co
la Germania.

PRESIDENTE dà lettura del disegtlo di legg¥.
GI.4MPIETRO premette che convieno nelle dichiarazioni, reso giub-

bLche 16 (luesti gloini, del deputatt Cavallotti canzio e Ferrart Lytyi,
sull'atteggiamento parlamentare della Estrèma sinistra e che si 6 in-

scritto coñtro per combattere non i tratiñíi di commercio, che ap-
prova, ma l'indirizzo economico del Goverh6.
Quanto at trattati in så stessi, loda l'opera, dei negoziatori per ci

che si riferisce al traileo delle,sete e det tessuti di canape e lino bon
l'Austria-Ungheria. Ed a proposito del traµato con la Germanta nota

lo sviluppo che ha preso l'importaz one delle mercerie tefiedekgsta
fini che ordinarie, in Italla, per r11evare quale attività ablifa redentW
mente preso -lo spirito di intrapresa in Germania.
Tale attività trova poi sviluppata in Francia a tal punto che ressa

ha po uto próvvedere al proprio consumo, quanto alle industrie,tanto
di potere in certo qual modo Isolarei o stabilire due tarlOe doganali
massima e minima, delle cui utilità petò l'oratóre crede avey tie

profonda dottrina e di forte carattere.

Ancory giovane 11 Casini già si era acquistato un nome illustre nella
scienza chirurgica, che egli insegnava nell'Ateneo napoletano. Ma per
-lui la scienza non si con6nava alla scuola, era Pesercizio pieno di

abnegazione e di sacrificio, di un altissimo dovere di filantropia; era
un sacerdozto consacrato alle cure dell'umanità povera e sofferente.
'Fra le classi popolari di Napoli egli portava infaticabile i benelleii

della sua valentia medica, accompagnandoli coi soccorsi dell'animo
generoso e caritatevole; aborrente da ogni ostentazione,egli non cer-
cava altro premio tranne l'intima soddisfazione che procura il senti-

mento del dovere compiuto.
Quando più crudele iníferiva nel 188 i il colèra nella città di Na-

polt, 11 Casini complè miracoli di operosità, di caritå e di sacrificio,
accorrendo dovunque erano malattie da combattere e miserie da soc-

correre.

Migliata e migliata di famiglie benedivano riconoscenti il nome del

medico e del Blantropo calabrese.
Dl tempra gagliarda e di ferreo carattere, di animo altrettanto dolce

e modesto, generoso e caritatevole, pieno di affetti pel miseri, largo
di consolazioni agli affl:tti, il Casini fu accompagnato alla tomba da

un vero plebiseito di rimpianto, di dolore del popolo napoletano.
La scienza medica ha perduto in lut un cultore vah ntissim -, la

carità ha perduto uno degli apostoli più zelanti e bene fici; la patria
un cittadino integro, illibato, ricco di speranze e di avvenire.

La perdita di Agostino Casini é amaramente sentita dalla Camera

che ne appozzava le virth, 11 patriottismo, i liberali principii, l'inte-
merato carattere e l'ingegno potente; Essa rende alla di lui memoria

sincero tributo di gratitudine pel bene da lui operato, espr.me il più
vivo rammarico per l'immatura, dolorosa di lui dipartita. (Approva
zioni).
MARSELLI, rammentate 1€ virtù dei defu,tt deputati, propone che

sieno mandate alle loro famiglie lo espressioni di condoglianza d lla

Camera (Approvaziont).
SARDI, MICELI, ALTOBELLI, PETRONIO e DI RUDIN1', presidente

del consigho, si associano alle commemorazioni fatte dal presidente.
(Approvazioni).
GALLI, ricorda i meriti patriottici e civici di Tommaso Bucchia.

(Approvazioni)
PRESIDENTE esprime 11 rimpianto della Camera per la perdita del.

Pammiraglio Bucchsa.
DE ZERBI si unisce alla proposta fatta dal deputato Marselli.

(È approvato).
TrÀntazioneAi è sagnifi legge.

VILLARI, œinistro deFa pubblica istruzione, ripresenta il disegno
di legge re:atit o al Monte delle pensioni per i maestri ett mentari.
NICOTERt, ministro dell'interno, presenta un disegno di legge

per ridurre le spese obbligatorie dei Comuni e delle Provincie, ed

g one di dubitare.
Ritiene invece degno di ammirazicne e di imitazione quanto si fece

dal Governo liberale inglese con Gladstone, il quale non si allontanò
mai dallo scopo supremo di liberate da ogni vincolo la prdduzione e
il commercio.
Invece trova che in Italia si è proceduto senza ben determinati

criteli, non sviluppando convenientemente le funzioni del credito, pro-
cedendo erroneamente nelle tariffe, trascurando insomma le parti più
esseoziali della economia nazionale.

Venendo quindi ad esaminare alcune delle voci del trattati s' in-
trattiene principalmente sulla più grossa delle qutstioni riguardanti i
nostri trattati di c, mmercio, quella del vino.
E prima di tutto fa osservare che nél trattato colla Germania quella,

del vino non può essere una questione essenztale.

L'Italia produce circa 40 milioni di ettelitrt di vino e la Germania
non ne importa che 700,000 da tutto il mondo.
Tutto al più si poteva ottenere un trattamento favorevole ad alcune

speciahtà dei nostri prodotti, specialmente ai vini da taglio; crede

che su questo riguardo col trattato 81881 ottenuto tutto ciò che pote-
vasi ottentre.
Giustißca i nostri negoziatori dalle censure mosse contro di loro in

qua'che gi rnale e dimostra che era necessalio stabilire il limite un-

nimo di ventotto grammi di estratto secco a litro, .imita che permette
l'esportazione del nostri \íni da taglio ed esclude là possibilità della

concorrenza dei vini francesi.
Dimostra in seguno come la Francia,abba un grande interesse ad

importare i nostri vini e come sia necessario che essa, un giorno o

l'a tro, ai plicht a noi la sua tariffa minima.

Approva quello che hanno fatto i nostri negoziatori riguardo agli
struaienti ottict ed a simill generi, crede però che non siasi pensato
abbastanza a tutelare i nostri prodotti chimic1. •

Conchiude dichiarandosi favorevole at trattati di commercio e spa-
rando che saranno approvati da tutti i döputWti senza' distinziòne di

colore politico.
RUBIN1 è inscritto per parlara in favore ma non.ð per ciò incon-

dizionatamente favorevole all'approvazione det trattati.

Approva che siano stabiliti dei rapporti costanti con le potenze
cenvali, senza abbandonare quel a politica di temperata proterone
per la notra produzione, che da molti anni abbkmo inaugurato.
Trova lodevoli gli sforzi dei nostri negoziatori, che non hanno

vinco'ato una quantità di voci, sulle quali autorevohnente e fondata•

mente si era richiesto una maggiore protezione; come pure ricono-

SCO l' imp0rtanza delle concessionis ottenuter tanto dall'Austria che dalla
Germania.

.
y a

Crede che una maggiore concorhia d'intenti fra'i diversi interessi
ci avrebbe fatto ottenere c, ndizioni migliori, riconosco poi altre dif-
ficoltà che si sono dovute superare rispetto al trattato coll'Austria-

Ungheria,



GAZZETTAiUFFICIALR DEL REGNO D'ITALIA

I IIllillii

Malgradó tutto c16 dillicilmente i trattati potevano Muscire mi-

gliofl.
' Una novità perð ora introdotta non puð lodare, ed ð il vinco!o che

si ò stablito fra i due trattati in modo che non si può accettare

Pano e respingere Paltro.
Quantunque le concessioni siano reciproche, tuttavia, por la nostra

minore espansione economico, da quel medesirni patti ne verrà forse

per rio! un minor vantaggio che non per le altre parti contraenti.

Æsprime perð la fiducia che per la diversa costituzione economica

della German'a e dell' Italla potrà attuarsi fra i due pae6i un PTOÍÌCUO
sistema di scambi.
Irtvece l'oratore non crolo che un vitale'seamoto dl prodotti potrà

attuarsi coll'impero austro-ungarico, 11 quale rispettivamento ci pra-
senta nel domin11 cis'eitant un paeses eminent mente industriale ed

un paese eminerftemente agricolo nel dominii trailsloitani.
Cosicchè ogni diminur,tono di tarlifth ci espone a non llori pericoli

senzt guarentirci affatto sensibili vantaggi
Dlmostra come l'inserztone della clausola della nazione più favorita

nel trattato coll'Austria-Ungheria costituisca un pericolo per la nostra

esporlazione agricolo, nel caso di eventuali nuovi patti fra l'Austria

ed I paesi posti alla sua frontiera orientale Ratnmenta cið• che av-

venne in un caso analogo, quando 11 Parlamento francese, nel 1878,
respinse il trattato coll' Italia
Si augura che, per le future trattative doganali, i nostri negozia·

tori possano appoggiarsi a i una tariffa generale, che permetta loro

di offrire effettivi e rilevanti vantaggi a quel paesi i quali vogliano
addivenire a convenzioni commerciali con noi.

R1tiele all'uopa preferibile ad una tariffa unica molto elevata, una
tariffa differenziale gene ale, da applicars! ñol massimo a quel paesi,
coi quail I' Italia non sla legala da trattati di cotamqrcio,applicando,
inYece, le tariffe minime, per le voci non vincolato, in rigua·do al

passi col quali stipularonsi convenzioni doganali.
In questo modo saltanto le d verso nazioni avranno un vero into-

resse a stipulare con not.

Prega 11 Governo di voler portare la sua attenzione su questa qu >

stione importantissima, e di esprimere su di osaa il suo ponstero.
Esamina sommariamente le diverse dispos zioni det tratt' ti.
In ordine alPelticolo 3' del trattato con PAustris, col qualo si es 1-

,nerano gli stranieri da ogni onero e prestazione, che non abbiano ca-
ratterè immobiliare, si domanda se una tale disposiz'ono non el aa à

di impedimento dovendo sottoporre ad alcuno contilbuzioni, come

all'imposta sul'a ricchezza mobile, anche i sudditi ausirloci residenti

fra not.

Esprime il timore che la clausola contenuta nell'articolo 90 del'o

stesso trattato non ci impedis a di proteggere, quando ne sia il caso,

con opportuni dazi di uscita, la nostra Industria serica, di f Onto al

vistosi ptemi che la Francia elargisce si suoi filatori.
A Conclude augurandosi che 11 nostro paese e la nostra agricollt ta
trovino nello loro vive forze la energia sufBelente per superare la

crist attuale. (Approvazioni).
(ll seguito di questa discussione à rimandato a domant).
PRESIDENTE. (Segni di attenzioce) « Un telegramma testå p:ra e-

nuto ci ha recato la infausta notizia del decesso oggi avven,uto d 1

Duca di Clarence, nipote di S. Magsth la reginn'd'Inghilterra, flg"o
prhnognito di Sua Altezza Reale il principo di Galles, erode de"a
corona.

« Questa inattesa grande sventura che Immergo nel lutto la fan I-

glia reale d'Inghilterra, unita da cost strett1"Ÿincoli d'amicizia o"a
nostra famiglia reale, sarà indubblamente caglone di profondo ram-
Inarico o di vivo dolore al'a Naziond Inglese, che ricambia alPIta la
la più cordiale affezione. Il dolore del'pofolo inglese, äincero amb o
d'Ita11a, è pure un dolore por la nostrÁ naz°one.

« La Camera, interprete del sentim'onti del p polo italiano esprimo
per mio mezzo il più vivo rammarico per la'sventura che cosi ci u-
delmente colpisce la ficale Famiglia d'I ghilterra, o s1 associa al cor-

doglio p al rimplanto della Natione britannica.(Vive approvazioni).

DI RUDINP, presidente del Cotisigilo, si associ a nomo el Go
verno, alle nobili parolo delPonorevole presidente della Camern; I
lutto della Corona e del popolo d'InghilteiTa 6'luito d'Italta. (Äppro-
vazioni).

Interrogazioni ed interpellana
PRESIDENTE annuncia le seguenti interrogazioni:
« 11 sottoscritto chiede d'interrogare 11 ministro delle finanze sulle

cagioni che poterono indurre il signar intendente di floanza di Ca-
serta a vendere in un lotto solo 383 fcad! posti in diversi Comuni
e provententi dalFasse ecclesiastli:o; coîne anche .sui rimedi che il
ministro intende apportare agli indugi eccessivi che subiscono molti
affari dipendent1 dalla intendenza medesima.

« Visoccht »,

« ll sottoscritto chiede d' nterrogare Pcnorevolo presidente del Con-
sigilo, ministro degli affari esteri, sulPattitudine e sui provvedimenti
che Il Governo ha pr(so el ð risoluto a prendere, di fronte alle stu.
diato e interessate agitarloni, che at manifestano per opera di qualche
potenza europea a Tangeri e nel Alarocco.

« Giovagnoli ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro dei lavori

pubblici, circa i provvedimenti che Intende di prendere in favore delle
famiglie degli operal lavoranti alla costruzione della ferrovia Sulmona-
1sern'a, mlsoramente perfti in mezco a!!e neVI, presso Cansano, il
giorno 20 dicembre p. p.

« Sardi ».
* Il sottoscritto chiede d'interrogare Ponorevole ministro dei la-

Tori pubblici sulle disposizioni che Intende impartire, perchè sia tolto
11 divieto di trans'to pel ponto sul Neto, nella strada Cotrone Neto-
Savelli.

« Lucifero ».

s 11 sottoscritto chiedo d'mterpellare Ponorevole presiderste del Con-
sigilo, ministro degli aflhr! esterl, sulla interpretazione, che al trattato
di Ucclall1 vien data o dal Governo itellano e da quelle Potenze, cuifu notißcato a norma delle stipulazioni di BerIlno.

« Lucifero ».

Questa inferrogazioni saranno Iscritto nelPordine del giorno,
Annuncia in seguito 10 seguenti domande d'interpellanza.
« Il sottoscritto chiedo d'interpollare Ponorevolo presidente del

Consiglio, e Ponorevole ministro delPinterno sul loro intendiinenti
pratici in rapporto alle riforme socialf.

* Della Valle »,

« 11 sottoscritto chiede d'interpellare Vonorevoleministro di grazia
e giustizia intorno all'amministrazlóne do'la giustizia penate,

« Boy¡o y,

« 11 sottoscritto chiede d'interpellare Ponorevole ministro de'le II-
nanze sulfordine dato, con circolare al prefetti, di assoggettare alla
tassa di bollo e alla registraz one tutti I decretl de1Fautorità tutoria
por l'approvazione del conti consuntivi di tutte quante le opero pie,
con effetto retroattivo, dal 1874 la pol.,

« Stelluti-Scala ».

« Il sottoscritto chiede d'interpellare Ponorevole prestdento del
Consiglio e Fonorevole ministro dello Onanze sulle conseguenze che
la diminuzior.e del fondi assegnati al lavori catastall, portati dal bl.-
lancio 1898-93, dovrà avere sulPeconomia di questi lavori, e sulPa-
dempimento degli impegni contratti con le provincie che hanno ot-
tenuto l'acceleraœento del catasto.

« Brunicardi ».
DI RUDINP, presido .to del Consiglio, dichiara cho il governa dirå

domani se e quando Intende rispondere a quoste diverse demando
d'interpellanza. .

La seduta termina alle ore 6,40.
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BOLLETTINO RETEORICO
DELL' UFFIClO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA

Roma, 14 gennaio 1892.

STATO STATO
TEMPERATURA

STAZIONI DEL CIELO DEL MARE
MSSSIIDS Minima

8 ant. 8 ant.
nelle à ore precedenti

Stamani: cielo sereno in Sicilia ed al Sud del continente, piovoso
al Nord, nuvoloso a coperto altrove; venti freschi o abbastanza forti
di libeccio al centro, varli altrove; barometro a 750 mill. all'estremo
Sud, a 745 a Cagliari, Roma, Lesina, a 742 al Nord.
Mare mosso e agitato.
Probabilità: venti freschi a forti del terzo qiladrante al Sud, deboli

a freschi settentrionali al Nord ; cielo nuvoloso con piogge al Sud e

centro, pioggia e neve al Nord; mare agitato o molto agitato.

TELEGEE.A.MMI

Belluno . . . ,.
nebbioso - 0 0 - 2 5

Domodossola . . piovoso -- 2 1 - 1 a

Milano. . . . . piovoso - 1 0 0 2

Verona . . . . piovoso - 2 8 t 4

Venezia , , . . coperto agitato 4 9 2 0
Torino . . . . piovoso - 2 0 - 0 5
Alessandria . . . pioyoso - 1 2 0 2
Parma . . . • pioyoso - 1 2 - 1 1
Modena . . . . coperto - 1 9 0 4
Genova . . . . 314 coperto calmo 5 4 2 7

Foril . . . . . coperto - 3 2 0 4

Pesaro . . . . coperto mosso 5 0 2 i
Porto Maurizto . . coperto mosso 12 0 5 8

Firenze . . . . coperto - 10 0 6 3
Urbino . . . . coperto - 7 6 - 0 4

Ancona •
. . . .

-

Livorno . . . . 112 coperto calmo 11 4 6 5

Perugia . . . . coperto - 8 8 5 6

Camerino . . , coperto - 7 8 3 7

Chieti . . . . . coperto - 7 4 - 0 8
Aquils . . . . . coperto - 4 4 3 2

Roma . . . . . 3¡4 coperto - 16 3 10 9
Agnone . . . . 112 coperto - 14 1 4 0

Foggia . . . . i¡4 coperto - 12 4 8 0
Bari

. . . . . sereno calmo 15 0 9 5

Napolt . . . . . coperto rgitato 15 5 il 3
Potenza . . . . 114 coperto - 13 9 4 4

Lecce . . . . . sereno - 15 0 11 0
Cosenza . . .

. 1[4 coperto - 16 0 5 0

Cagliari . . . . coperto calmo 16 4 8 1

Reggio Calabria . sereno ca'mo 10 6 12 0

Palermo , . .
sereno molto agitato 25 0 1 0

Catania . . . . sereno calmo 17 9 11 6

Caltanissetta . .
.

sereno - 13 1 7 0
Siracusa .

.
. . 114 coperto legg, mosso 17 3 11 2

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

fatte nel R. Osservatorio del Collegio Romano

Il di 14 gennaio 1892

Il barometro é ridotto al zero. L'altezza della stazione è di metri

49,65.
Rarometro a mezzodi . . . . .

= 7439

Umidità relativa a mezzodi. . .
, , .

= 83
Vento a mezzodi . . . . . . SW forte.

Cielo a mezzodi . coperto piove.
Massimo = 146,2.

Termometro eentigrado
Minimo = 10°,9.

Ploggia in 24 ore : 3,2.
Li 14 gennaio i$92.

In Europa pressione bassa in generale; depressione intorno all'Italia

settentrionale ed al Nordovest, Ebridi, Genova 741; Zurigo 745;
Costantinopoli 757.
In ItaFa nelle 24 ore: barometro disceso fino a sedici milL al

Nord, quattro all'estremo Sud ; novicate al Nordovest e nell'Emilia,
ploggie al centro ed in Sardegna ; venti qua e là forti del terzo

quadrante al centro e Sud, settentrionali al Nord; temperatura au-
inentata e mite.

AGENZIA STEFANI)
LONDRA, 13 - Il ministro delle colonfe, lord Knutsford, ha pro-

nunziato un discorso nel quale disse che se Gladstone, ritornando al
potere, facesse votare dalla Camera dei Comuni l'Home Rule, la Ca-
mera del Lordi avrebbe diritto di rifiutarne l'approvazione, flachè il
paese non si fosse pronunztato in proposito.
SANDRINGHANI, 13. - L'ultimo Bollettino utliciale annunzia che

non vi fu alcun miglioramento nell> stato di salute del du a di Cla-
rence, ciò che produce grande inquietudine.
Quantunque le for ze siano bene mantenute, tuttavia intomi sfa•

vorevoll non sono diminuiti.
LEEDS, 13. -- Un grande incendio scoppiò in una fabb:ica di sa-

pone e si estese alla stazione dalla ferrovia del Midland, che abbruciò.
I danni sono calcolati a 303,000 lire sterline.
SANDRINGIIAM, 14. - Lo stato del duca di Clarence è identicow

Tuttavia, ad un'ora ant., vi fu un leggero miglioramento.
WASHINGTON, 13. - Camera. - Si aggiorna la proposta per la

libera coniazione dell'argento dopo una discassione nella quale la
maggioranza vi si mostrò in massima favorevole.
LONDRA, 14. - Tutti i giornali esprimono simpatic pel duca di

Clarence, di cui considerano lo stato come quasi disperato.
BRUXELLES, 14. -- La Società centrale di a¿ricoltura chiede nuov

n'egoziati commercial fra il Belgio e la Germania.
PARIGI, 14. - L'Influenza Irfierisce nel'a Scuola militare di

Saint-Cyr.
Centodiciotto allievi ne furono leggei'mente colpid.
LONDRA, 14 - 11 corrispondente viennese del Times Constata

che la successione del Ka dive Thenflk pascià non incontrò ostacoli
e ne conclude che la questione egiziana non sarà ora riaperta.
CAIRO, 14, - Abbas pascia è atteso domani.
Mukter pascià, colpito d'In/luenza, non assisterà nl ricevimento

che sarà fatto ad Abbas pascia in Alessandria d'Egitto.
LONDRA, 14. - Il cardinale Mannig è morto.

VENEZIA, 14. - Stamane furono celebrati in S. Marco solenni fu-
nerali del ta'dinale Agostini.
Vi sono intervenute le autorità civili e militari.
Durante la cerimonia, a larghi intervalli, tuonava il cannone.
La chiesa era effollatissima e sulla p'azza era schierata la trupp-

con bandiera e musica.
BERLINO, lA. - Il Landtag è stato aperto oggi a mezzodi dal

cancelliere, conte di Caprivi, che lesse il discorso del Trono, il quale
non fa alcuna allusione alla politi a estera.
Il discorso del Trono dice che la situazione finantiaria ò men¢

favorevo'e di quesla deh'ultimo esercizio, dacchè le spese sono au-
mentate.

Non è esclusa l'eventualità di un disavanzo per l'esercizio cor-
rente.

Il discorso annunzia poscia una serie di progetti di ordine Interno,
fra i qua i quello concernente l'impiego delle rendite dal fondo dei
guelfl ed altri sulle scuole e sullo sviluppo della rete ferroviaria.
SANDRINGIlui, 14. - Inforainzioni assunte alle ore otto di sta

mane, constatano non esservi alcun cambiamento nello stato critico
del Duca di Clarence.

SANDRINGIIAM, 14. - Il Duca di Clarence è morto stamane.
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Listino Off1ciale della Borsa di Cornmercio di Roma del di 14 gennaio 1892.

VALORI AMMERRI loro

a Godimento . .
IN LIQUIDA JONE Prezzi OSSERVAZIONI

E O IN CONTANTI Nom.
CONTRATTAZIONE IN BORSA ( | Fino corrente Fine prossimo

t i.a grida . . . . .
I genn 92 - - - - 92,30 39 40 37 ½ .RENDITA5010 12agrida . .

. . .
> .-

- 93103711235 . .9237111. . . . . .(35 - . . . . . . --1
.

detta 3 010 . . . ottob. 91 - O .

Cert. sul Tesoro Emiss. 1860-64. . . * -
-

. . . . . . . . . . . . . . .
.
.
. . . .

103 CO
obbl. Beni Ecclesiastici 5 010 . .

. . » -
-

. . . . . .
. . . . . . . . . . . . . .

.

92 -
PrestitoR.Blount50¡O....... » -- ....... ....... .......9970

> Rothschild. . . .
. . . . . I dicem.91 - - . . . .

. . . . . . . . . . . . . . .
101 -

Obbl. Itzunicip. e cred. Fondlario.
Obbl. Municipio di Roma 5 0[0 . . . . I luglio

4 0\0 1.a Emissione. . . . .. . I ottob.
4 010 2.a, 3 a, 4 a, 5.a e 6.a Emiss. . »

Cred. Fond. Banco S. Spirito . . *

Banca Nazionale 4 010. »

4 112 010. *

Banco di Sicilia . . . »

Napoli . . .
*

Azioni Strade Ferrate. 3

Az. Ferr. Meridionali.
.
. .. . . . . I genn.

Medileffanee Stamp1glÎ8LB . >

certif. provv. .
i luglio

Sarde (Preferenza) . . . . . *

Palermo, Mar, Trap. i.a e 2a. Et ottob.
della Sicilia. . . . . . . .

I luglio

Azioni Banche e Società diverse.

Az. Banca Nazionale
. .

. . . . .
.
i luglio

Romana
. . . . . . . . .

I genn.
Generale

.
.

.
. . .

.
I luglio

di Roma
. . . . . . .

.
I genn.

Tiberina . . . . . . . . i »

Industriale e Commerciale . i ot tob.
cert. prov. »

Sec. di Credito Mobiliare italiano. I genn,
di Caedito Meridionale . . 1 »

Romana per l'Illum. a Gas .
15 ottob.

Acqua Marcia . . . . . .
.

1 genn.
Italianapercondotted'acqua. i »

Immobillare
. . . . . .

i •

dei Molini e Magaz. Generali, t Ng io
Telefoni ed App. Elettriche .

i genn.
Generale per l'Illuminazione, i >

Anonima Tramway Omnibus. *

Fondiaria Italiana
. . . . .

I genn.
della Min. e Fond. Antimonio i ottob.
dei Materiali laterizi

. . .
*

Navigazione Generale Italiana i genn.
Metallurgica Italiana. .

. .
i »

della Piccola Borsa di Roma. I dicem.
Cautohouc

. .
. .

.
. . .1 genn,

An. Piemontese di elettricità. i »

Risanamento di Napoli . . .
i >

Asioni illoe. Assicurazioni.
Az, Fondiarie Incendi. . . . . . . .

I genn.
> Fondiarie Vita

. .
. . .

.
. .

.
i »

91 500 500 .
.

91 500 500
. .

500 500 . .

500 500 455
.

500 500
. .

500 500
.

500 500
.

500 500 . .

92 500 500
.

500 500
. .

91 500 500 .
.

250 250
91 500 500

.

91 500 500 .
.

91 1000 750
.

92 1000 1000
. .

0 t 500 350
.

90 600 250
. .

80 200 200
.

91 500 500
.

500 250
.

.

92 500 400
. .

88 500 500 .

91 500 500
.

92 500 500
.

90 500 500 . .

92 500 500
. .

90 250 250
.

89 100 100 .
.

90 500 500
. .

125 125 .
.

89 150 150
. ,

90 250 250
.

.

250 2 0
. .

92 500 500 . .

90 500 500
. .

Di 250 250 . .

90 200 200 . .

91 250 250
. .

92 250 250 . .

90 100 100
. .

91 250 125 . .

Obbligazioni diverse.
Obbl. Ferroviarie 3 010 Emiss. 1887-F8-89. t genn. 92 500 500 .

* Tunisi Goletta 4 010 (oro). i lugl to 91 1000 1000 . .

Strade ferrate del Tirreno
. . . » :00 500 . .

Soc. Immobiliare . . . . . .
. i ottob. 91 500 500

. .

4 010 . . . . . » 250 250
. .

Acqua marcia . . . . » 500 500
.

SS. FF. Meridionali. .
. . » 500 500

.

FF Pontebba Alta Italia
.
i luglio 91 500 500

.

FF. Sarde nuova Emis.30TO l ottob 91 500 500
. .

FF. Paler. Ma. Tra. I S. (cro). » 300 300
.

.

» » II » » .
I genn. 91 300 300

. .

FF. Second. della Sardegna » 500 500
. .

FF. Napoli-Ott. (5 010 oro) . • 250 250
,

Buoni Meridionali 5 0\0 . .
. .

. . . » 500 500
. .

Titoli a guotazione Speelale.
Rendita Austriaca 4 010 (oro). .

. .
. » - -

Obbl..prestito Croce Rossa Italiana. . i ottoh 01 25 25
.
.

----

.......
430-

- - o © 420 -

e o

C A MB I Proggi fatú Nomin. PRE2ZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE DICEMFRE 1891,

Francia. . . -

Parigi . . . .

31/, Londra .
. . .

Vienna-Trieste
Germania

-

90 giorni . • f(2 -
Cheques - - - - 109 80
90 g org 25 66
60 giofDI - -

Cheques -

90 giorni -

Cheques • •

Risposta al premi : · • • • ' ' 28 GonnaioPrezzi di compensazione
Compensazione . , , . , , , , W
Liquidazione . . , 20

Sconto di Banca 5 112 010. Interessi sulle anticipazioni.

Per il Sindaco PIERO COSTA,

Visto: Il Deputato di Borsa: ETTORE ALIBRANDI.

Rendita 5 010 . . .
94 10

• 3010... 56-
Ohbl. Reni Ecc es. .

98 --
Prest. Rotschild5010. 101 -
Ob.citthdiRoma401 425-
CreditoFondiario
Santo Spirito .

456 -
CreditoF, ndiario
BancaNazionale 480 -
Credito Fondiario
Ban.Naz.4:19 N 485-

. Fer Meridiogali. 645 -
editerragoa 490 -

certif. 480 -
Banca Nazionale, 1340 -

Romana
.

1050 -
Gen rale .

203 -

A2. Banco di Roma.
Banca Tiberina

.

Ind. e Com.
» Certif.

Soc. Cred. Mob I
Merid.

Gas stampig1.
Acqua Marcia
st....

Condot. d'ac,
Ge13 Illumin.
Tramway Om.
cert. prov.

Molini e Ma-
gaz. Gen.

Immobiliare.
Fond.Italiana
Min. Antim. .

305 - Az. Soc. Mab. Latar. 225 -
35 - > > Navig. Gen.
70) - • Itaitana

.
315 -

475 - > > Metallurgi-
4 0 - caItaliang 200 -
47 - > > dellaPieco-
700 - la.Boraa . 215-

Gaoutahoue 70 -
103) - > > An.Piem.di
215 - Elettr.

. .
250 -

244 - > > Rikanamen. 175 -
114 - > . Fondiar. in-
- - cendi

. .
85 -

Fond, ita. 230 -
96 -- ObbL Sod. Imm. 5 010 405 -
228 - 4 Op 120 --
- - Fern viarie 290 -
- - Ferr. Napoli-of, e

taiano
. .- 210 -

TÏfËÌNO RAFFAELE, Gerente. - Tipograflagdella Gastetta U/ficiale.


